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È diventato maggiorenne il
18 maggio di quest’anno, men-
tre era ospite di una comunità di
recupero in provincia di Brindi-
si. Il 17 luglio si era allontanato
dalla comunità edaallora, a par-
ti i reati mordi e fuggi messi a
segno in giro per l’Italia, non si
eranoavute piùnotizie di lui. Vi-
sta la sua particolare propensio-
ne a delinquere e alla fuga (non
è laprimavolta) le autorità com-
petenti nel frattempo avevano
deciso che per lui la comunità
non bastava più. E non solo per-
ché non è più un ragazzino, ma
perché, nehadavvero combina-
te di tutti i colori. Dopo la sua
ultima fuga dalla comunità pu-
gliese il Tribunaledeiminori, in-
fatti, aveva decretato l’aggrava-

mento delle misure cautelari
che lo riguardano, stabilendo
che il giovane, qualora fosse sta-
to nuovamente fermato, doves-
se finire stavolta non più in co-
munità, ma in un istituto penale
per minori. E così è stato, due
giorni fa.
Mohamed O. è un ragazzo di

origini marocchine con prece-
denti penali e senza fissa dimo-
ra.Un giovane ladro e anche au-
tore di piccole rapine in strada,
sbarcato circa un anno fa sulle
coste della Sicilia a bordo di uno
di quei barconi che trasportano
tanti altri immigrati come lui.
Collocato indiverse comunità in
qualitàdiMsna (minore stranie-
rononaccompagnato,ovvero ra-
gazzini minorenni che non pos-

siedono la cittadinanza italiana
o dell’Unione Europea e che
non hanno nessun adulto che si
occupi di loro) dopo essere stato
sorpreso a rubare o a mettere a
segno piccole rapine, il ragazzi-
noè fuggitopiùvolte, continuan-

do a delinquere. È stato quindi
riacciuffatoe riportatonell’enne-
sima comunità di recupero, dal-
la quale è fuggito nuovamente.
Dopo l’ultimo allontanamen-

to di luglio e altri reati commessi
qua e là, Mohamed O. è stato
arrestato lunedì dai poliziotti
dell’Upgsp (Ufficio prevenzione
generale e soccorso pubblico)
della questura di Como e in ser-
vizio nel posto fisso, di recente
rinforzato, all’interno dell’ospe-
dale Sant’Anna di San Fermo
della Battaglia (Co). Le manette
per lui sono scattate proprio in
esecuzione di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere
emessadal tribunale per imino-
renni di Milano. In ospedale la
polizia lo ha identificato mentre

si aggirava in maniera sospetta
tra i corridoi.
Ieri mattina è stato rintraccia-

to dalla polizia di frontiera a Li-
mone Piemonte (Cn) su un tre-
nodiretto aVentimiglia, un altro
ragazzo marocchino che però
stavolta era evaso dal Beccaria.
Il giovane è ritenuto responsabi-
le di una rapina commessa lo
scorso anno in metro a Milano
doveva scontare oltre un anno
di reclusione. Dopo un periodo
di detenzione in carcere, era sta-
to autorizzato a frequentare atti-
vità rieducative esterne ma, po-
chi giorni fa, non si è presentato
al centro rieducativo né ha fatto
rientro al Beccaria. Adesso è sta-
to fermato.
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AL SANT’ANNA

Fugge da una comunità, la polizia lo arresta in ospedale a Como
Ha compiuto 18 anni a maggio il marocchino che a luglio è scappato dal centro di recupero che lo ospitava; ora si trova al Beccaria

Mohamed O.,
a luglio era
fuggito da una
comunità di
recupero
brindisina

Paola Fucilieri

La notizia, non piacevole, è
che i ladri, i cosiddetti «topi»
d’appartamento, hanno inven-
tato un nuovo metodo per
aprire le serrature. Non che ce
ne fosse bisogno, commente-
rà qualcuno con un briciolo
d’ironia, ma tant’è. Ne abbia-
mo parlato con un esperto,
Giorgio Bellitti, ultimo rappre-
sentante di una storica ditta
di grossisti tecnici di serratu-
re, la «Bellitti Centro Ingrosso
Serrature dal 1948 - Gruppo
Securmasters», che da 75 anni
opera nel settore della sicurez-
za passiva, con pronto inter-
vento 24 ore su 24 e che rima-

ne aperta anche in agosto (Mi-
lano, viale Cirene 22/B, tel. 02
55184048) proprio per venire
incontro alle esigenze dei
clienti, svolgendo la propria
attività in accordo con otto as-
sociazioni a tutela dei consu-
matori.
«Al rientro dalle vacanze è

scattato l’allarme aMilano e a
Roma di chi si è trovato la ca-
sa svaligiata. Qualcuno dirà
che succede ogni anno ed è
vero, ma questa nuova tecni-
ca per aprire le serrature con
l’acido nitrico non si era mai
vista prima e i casi che ci sono
stati segnalati sono diversi».
Bellitti ci parla così di que-

sto acido che va a corrodere
alcune componenti anche nel-
le serrature anche più moder-
ne. «Le bande si attrezzano
con le siringhe, inseriscono
l’acido, lasciano passare alcu-
ni minuti per sciogliere le
componenti principali. È una

sostanza che non intacca solo
l’acciaio inox, ma tutto il re-
sto sì: non dimentichiamo
che le serrature sono fatte an-
che di ferro, di ottone. Inoltre
si tratta di una formulazione
tossica per le persone senza
contare che bisogna prestare
molta attenzione perché in al-
cuni casi si sono verificate
esplosioni in prossimità delle
serrature. Non per niente si
sospetta infatti che i ladri che
hanno inventato questo esca-
motage per violare le serratu-
re siano giovani chimici che
hanno scoperto una formula
per corrodere i meccanismi
delle serrature, in particolare
dei cilindri europei delle por-

te blindate».
«L’unico modo per proteg-

gersi è mettere un defender
magnetico - prosegue Bellitti .
È una sorta di scudo fatto inte-
ramente d’acciaio che sigilla
l’ingresso della chiave in mo-
do da impedire l’accesso di al-
tre chiavi ma anche l’inseri-
mento di liquidi corrosivi da
parte dei malintenzionati. Ol-
tre all’installazione di prote-
zioni aggiuntive, consigliamo
comunque sempre di adotta-
re pratiche di sicurezza stan-
dard come chiudere sempre a
chiave le porte e le finestre,
non divulgare informazioni
sensibili e mantenere un
buon sistema di illuminazio-

ne esterna. Questa è la base,
l’abc della tutela della propria
abitazione».
E conclude: «I defender ma-

gnetici costituiscono una spe-
sa alla portata di tutti: con
l’uscita del tecnico per l’instal-
lazione si può arrivare a circa
300 euro. Naturalmente ci so-
no più tipi di defender e quin-
di anche i prezzi variano. L’im-
portante è affidarsi a profes-
sionisti per non finire nelle
mani sbagliate. C’è chi per po-
ter rientrare in casa dopo che
si era rotta una chiave si è vi-
sto presentare un conto che
sfiorava i 7mila300 euro...Ec-
co, questo per noi è del tutto
inaccettabile».

La stazione Centrale era diventata la
sua casa da anni. Aveva 71 anni l’uomo
trovato senza vita martedì mattina in
stazione Centrale. La richiesta d’aiuto è
scattata poco prima delle 9 quando alcu-
ni operai impegnati in dei lavori accan-
to ai binari hanno notato il cadavere del
senzatetto. Accanto a lui gli agenti delle
«Volanti» della questura, intervenuti su-
bito dopo sul posto, hanno trovato un
giaciglio di fortuna e il portafogli con i
documenti della vittima. Secondo la
questura non c’è motivo per pensare
che si sia trattato di una morte violenta:
il 71enne è spirato per cause naturali.
Alcuni addetti alla pulizia dei treni

hanno confermato che vedevano la vitti-
ma praticamente tutte le se-
re e che trascorreva tutte le
sue notti nello scalo ferro-
viario.
A chi sopravvive aimargi-

ni della città e della società
ci pensano i City Angels
che li ascoltano e li assisto-
no, donano loro cibo e co-
perte.

Da ieri pomeriggio sono in stato di fer-
mo (in carcere) il fratello e l’amico di Giu-
seppe Sgroi, l’uomodi 54 anni uccisomar-
tedì notte per le percosse subite durante
un pestaggio nella sua abitazione di Cila-
vegna, in provincia di Pavia. Lo ha stabili-
to il sostituto procuratore di Pavia, Valen-
tina Terrile, che è titolare dell’inchiesta.
L’allarme era scattato intorno a mezza-

notte e mezza su segnalazione del 118. La
vittima, riversa a terra, presentava i segni
di un trauma facciale; l’alloggio, all’ulti-
mo piano di una casa in via dei Mille, era
a soqquadro. Con la vittima, che faceva lo
spazzino, vivevano il fratello 52enne in-
censurato e un amico di 34 con preceden-
ti che sono stati subito portati in caserma
dai carabinieri.
Il pestaggio sarebbe avve-

nuto dopo cena, per futili
motivi, secondo quanto han-
no raccontato i vicini e chi
conosceva i tre. A quel pun-
to sarebbe nata una collutta-
zione: la vittima è stata colpi-
ta più volte al volto, fino alla
morte.

STAZIONE CENTRALE

Trovato morto a 71 anni
vicino ai binari ferroviari

MARTEDÌ NOTTE NEL PAVESE

Pestato in casa, muore
Fermati fratello e amico

Bellitti: «Installare
un defender può
aiutare a difenderci»

IL
CASO

BOTTINI D’ESTATE Abitazioni svaligiate

Topi d’appartamento scatenati:
le serrature sciolte con l’acido
Bande specializzate di «piccoli chimici» hanno fatto razzia
nelle case servendosi di una sostanza corrosiva e tossica

ACIDO
NITRICO
Costituisce
la nuova
frontiera
dei modi
per rendere
innocue e del
tutto asservite
al «volere»
dei ladri
le serrature
delle abitazioni
(nella foto
piccola). Ma
non tutto è
perduto
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